
'SPORT 

Formula 1 
Gran premio 
all'Estoni 

Il sogno di 
Alesi si è 

finalmente 
avverato: qui 
posa sotto lo 
stemma della 

Ferrari che 
guiderà nella 

prossima 
stagione; 
a fianco, 

la McLaren 
di Senna, 

l'avversarlo 
da battere 

nel campionato 
del '91 

Protocolli, sorrisi e l'abbraccio con Prost per i fotografi 
Il francese Alesi si presenta agli uomini di Maranello 
alla vigilia della gara in Portogallo: «La Ferrari 
è qualcosa di unico, nel '91 gli regalerò il titolo iridato» 

«Il mìo grande sogno in rosso» 
Senna pizzica 
il giovane Jean 
«Attenzione 
non bruciarti» 

. DAL NOSTRO INVIATO 

• iESTORIL Cinquanta. È il 
gran premio dei numeri questo 
portoghese. Tra i mil ioni d i 
dollari che turbinano nell'aria 
si mischiano cifre più prosai
che. più tecniche L'inaferrabi-
le Ayrton Senna si ripete, im
placabile. A due minuti esatti 
dal termine delle prove, esce 
in pista e soffia all'irriducibile 
Prosi la pole posilion prowiso-
na. E dietro ancora una McLa
ren, quella d i Gerhard Bcrgcr, 
poi d i nuovo una Ferrari con 
Nlgcf Mansell. Ma sempre Sen
na a "menare la danza. Un'os-
gestione perProsr. Mentre il ri' 
vale vede a portata di mano la 
sua pole numero cinquanta. 
Una serie magica, avviata cin
que anni fa proprio qui. «La 
mia prima pole - ricorda quasi 
commosso - ed anche la mia 
prima vittoria». L'unica col la in 
Portogallo, dove, se domani 
vincesse, potrebbe chiudere 
definitivamente il discorso 
mondiale. 

Sara perché si sente quasi 
campione, Senna si mostra di
steso, tranquillo, spigliato. E si 
produce in battute corrosive 
sulla storia dell'anno. -Una te-
lenovela ricca d i colpi di sce
na. come piace agli italiani. E 
credo che la Ferrari del '91 da
rà non poche emozioni ai suoi 
tifosi». Con sapienza distilla i l 
succo della sua malizia. SI, con 
Prost avrà pure fatto la pace a 
Monza, molto obtorto collo 
per la verità, ma lui mica è t ipo 
da dimenticare. Quell'inciden
te In Giappone che gli costò il 
mondiale '89, lui e Prost intrec
ciati ruote nelle ruote, gli sta 
ancora sul gobbo. La pace è la 
pace, ma qualche frasetta qua 
e la si pud sempre buttare. 

Di frasi maliziose Senna ne 
butta giù un intero rosario. •So
no migliorato rispetto all 'anno 
scorso. Fino ad oggi sono stato 
più regolare persino d i Prosi 
Ma l'anno SCORSO ho appreso 
una grande, indimenticabile 
lezione: non fidarmi d i nessu
no». Ed e la tattica che sembra 
suggerire al neoferrarista. «Au
guro ad Alesi di non ripetere 
gli errori che io ho commesso 
agli inizi. Lui e giovane, pieno 
di voglia di fare, veloce, con 
una grinta incredibile. Avrà al 
fianco un campione del mon
do. e questo significherà una 
pressione enorme. Bisognerà 
vedere se riuscirà a mantenere 
equilibrio e continuità». 

Sembra quasi che nutra 
qualche timore per il giovane 
collega, impostosi in un lampo 
come stella di prima grandez
za della Formula 1. •Arrivare 
alta Ferrari cosi giovani può es
sere un'arma a doppio taglio-
commenta Senna-. Può darti le 
ali e può bruciarti. E' affasci
nante. ma e un passo da fare 
con cautela». Lui di cautela ne 
ha messa tantissima e. dopo 
un lungo balli e ribalti, ha pre
ferito restarsene con la McLa
ren. E non vuol saperne di pre
figurare per il '92 i fasti d i un 
duo in rosso Alesi-Scnna. -La 
mia testa e al presente. A que
sto campionato che non ho 
ancora vinto. Al gran premio 
del Portogallo. Alla mia ci-
nuantesima pole Alla vittoria, 
che potrebbe darmi il titolo 
mondiale».' aCiu.Ca 

Protocollari i sorrisi, protocollari le strette di mano, 
protocollare l'atteggiamento disinvolto, informale, 
protocollare la colloquialità simulata ad uso e con
sumo dei fotografi. Nel vento che spira dall'Atlanti
co, nel sole che batte feroce, l'Estoril tiene a battesi
mo la Ferrari 1991. Al rito della posa sì concedono 
Alain Prost e Jean Alesi, sulle cui spalle cadrà il pesò 
di metter fine alla dittatura McLaren. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO CAPECCLATRO 

• H ESTORIL 'Un sogno. Un 
sogno che si è realizzato». La 
solfa e la stessa di tre giorni fa. 
In sìntesi. Ferrari è bello. Quel
lo che aveva detto a contratto 
siglato. Jean Alesi lo ripete in 
Portogallo prima, durante e 
dopo la prima giornata di pro
ve del gran premio. «Che dire? 
La Ferrari è qualcosa di gran
de, di unico. Il sogno di una vi
ta intera. E Prost? Come Spie
gare la gioia di poter correre al 
suo fianco? Un campione, un 
maestro. Non mi farò certo in
dietro se ci sarà da dargli una 
mano per vincere il titolo mon
diale». 

Ma il sogno qui si fa per la 
prima volta concreto. L'arrem
bante Ferrari '91. chiamata dal 
re e dalla patria a mettere in 
mutande Ayrton Senna e la 
sua McLaren, a rintuzzare il 
predominio giapponese che 
dallo sport automobilistico si 
riverbera sull'industria dell'au
tomobile, convoca i suoi cam
pioni, gli uomini che dovranno 
farla grandissima, rinverdire gli 
allori del passato, un passato 
sempre più lontano e sempre 
più difficile da proporre alle 
masse tifose. Che può dire ad 
un teenager il nome di Jody 
Scheckter? Solo i più versati 

nella materia, quelli che non 
lesinano l'approfondimento 
culturale, sapranno che è un 
sudafricano che undici anni fa 
diede al cavallino rampante 
l'ultimo alloro mondiale. 

Alain, Jean,'venite avanti, è 
il momento dell'ufficialità , 
sembra mormorare un regista 
occulto. E loro si fanno effetti
vamente avanti, escono dalla 
penombra riposante del mo-
tor-home ed affrontano impa
vidamente la canicola. Prima 
Jean, rìdente e compreso del 
suo nuovo ruolo, leans e una 
maglietta a strisce orizzontali 
bianche e blu. Poi Alain, pan
taloni di tela bianca, camicetta 
screziata color senape. Si fa un 
po' attendere. Quei quattro o 
cinque minuti che servono a 
marcare una differenza, a sta
bilire una gerarchia, con tutte 
le sue implicazioni. 

Sono le 14 e 29 (le 15 e 29 
italiane) quando il manipolo 
di fotografa accuratamente in
quadrato, comincia a scattare. 
ad avanzare, sempre meno ti
midamente richieste di nuove 
pose, di repliche di sorrisi, di 

strette di mano che Prost evita 
abbandonandosi a scherzi da 
goliarda. Sono le 14 e 30 quan
do il rito è celebrato. La nuova 
Ferrari ha un volto, un corpo, 
un'anima. I due riprendono la 
strada del motor-home, vana
mente braccati dagli intervista
tori delle televisioni di stato e 
private. 

Riprende, Jean, ad intonare 
il ritornello di prima. Ancora: 
Ferrari è bello. Ma è beila an
che la Sicilia, terra dei suoi avi, 
terra dei suoi genitori, partiti 
da Alcamo alla fine degli anni 
Cinquanta per andare a fare 
fortuna in Francia. «Credo che 
ci andrò a Natale», annuncia. 
Ed è bella l'Italia, dove potreb
be finire con l'abitare, magari 
nei pressi di Maranello, per far 
fronte ai suoi nuovi impegni. 
«Vedremo, dovrò prima dare 
un'occhiata al programma dei 
test», fa evasivo. 

Bella, bellissima tutta la sto
ria, l'intrecciarsi di due strug
genti favole, quella di Alessan
dro Nannini e Jean Alesi, cene
rentole elevate al rango di 
principesse. Magari un po' iel
lato il senese, che alla fine ha 

vistosvanire l'happyend. Men
tre a lui e andata bene, anche 
se deve aver sudalo freddo in 
quei due, tre giorni in cui la 
tratlativa tra Ferrari e Nannini 
andava avanti al rullar di tam
buri. «Spaventato? No. non mi 
sono spaventato. Ma certo ci 
sarei rimasto male se lui aves
se firmato». Da credergli, se 
non altro per quello che vareb-
bc perso i termini di ingaggio. 
Quattro miliardi col vecchio 
Tyrrel se li sarebbe potuti so
gnare. E anche con Frank Wil
liams, alla cui magnanimità, 
sollecitata da una Ferrari (or-
mula 1 che gli verrà consegna
ta tra due anni, dovrà pure ac
cendere un cero. Ma questo 
non è argomento che gli garbi 
molto. «Ci siamo sentiti per te
lefono. In questi giorni cerche
rò di vederlo», taglia corto. 

Il '90 è un ricordo, anche un 
tantino amaro, con il solo Prost 
a reggere la baracca, mentre il 
buon Nigel Mansell appare in 
manifesto disarmo. E' nata la 
Ferrari '91. Di più. l'Estoril è il 
crocevia della Ferrari del futu
ro. L'orizzonte del cavallino 

già spazia sul '92, quando il 
saggio, posato ed espertissimo 
Prost saluterà gli amici di Ma
ranello e (orse darà anche l'ad
dio alle piste e l'aggressività in
domabile di Jean l'avignonese 
darà il segno di una nuova lea
dership. Anche se si parla sem
pre di Senna. Bel duello, allo
ra, colpi per la supremazia. 

E se già nel'91 se ne scrives
se il prologo? Se, cioè, Alesi, 
trascinato dal suo carattere, at
tentasse al primato di Prost? 
Lui, il neolita, giura fedeltà 
etema, dedizione assoluta. Sa
rebbe un folle se non facesse 
cosi di questi tempi. Ma poi, in 
pista, si sa che le cose prendo
no un'altra piega. E Alesi è uno 
che va veloce, che spinge a ta-
volgtta l'acceleratore, senza far 
conto dei rischi. Ma Prost sorri
de. Si sente padrone del cam
po. «E' un ragazzo motivato 
questo Alesi, non c'è dubbio. E 
la motivazione è molto impor
tante. Ma dovrà anche avere 
volontà di capire, di apprende
re, di integrarsi alla squadra». 
Un discorso da maestro. Che 
mette l'allievo sul «chiva là». 

Mondiale sport. Rilancio in grande stile di una disciplina che richiama i fasti dei bolidi del passato 
Domani sul circuito di Montreal debutta la rivoluzionaria e velocissima Peugeot 905 

Quei temerari dei prototipi volanti 
LODOVICO BASALI! 

• f i La grandeur è sempre 
quella nota che, volenti o no
lenti, continua a caratterizzare 
i nostri cugini d'oltrape. Una 
grandeur fatta propna dalla 
Peugeot nel mondo delle com
petizioni automonilistiche, 
con fiordi successi nel mondo 
dei rally, disciplina che visto la 
casa francese dominatrice di 
due mondiali ('85-'86) prima 
di abbandonare polemica
mente la conlesa per un cam
bio di regolamento sicuramen
te mal digerito dal vertici della 
casa. Notoriamente contraria, 
infatti, all'abolizione delle co
siddette macchine di gruppo B 
che in quegli anni rivaleggiava
no, quanto a potenza, con le 
monoposto di Formula 1. 

Poi i successi nella Parigi-
Dakar. ovvero nei grandi raid 
africani, alla fine, noiosamente 
monopolizzati, prima di porsi 
un interrogativo sul proprio fu
turo agonistico. Un futuro che 
proprio in questo week-end di
venta fatto attuale, seppur pen
sato e a lungo ponderalo: il de
butto nel mondiale sport-pro
totipi. L'arma della nuova sfida 
Peugeot (che dcbutla domani 
a Montreal) si chiama «90S«. 
un vero e proprio concentrato 
di tecnologia spinto da un ine
dito motore aspiralo a 10 cilib-
dri di 3500 ce. Una scelta, se 
vogliamo, controcorrente, 
quella operata dai dirigenti pa-
ngini, visto che a differenza di 
altre case, non si è. almeno per 
ora, pensato alla solita Formu
la 1. Pur se dal serbatoio «dee» 
del massimo campionato pro
vengono i due «autisti- della 
905. che sono Infatti l'ex cam
pione del mondo Keke Ro-
sborg, llnlandese e il francese 
Jean Pierre Jabouille. Un'ope
razione costata svariati miliar
di, «senza rubinetti chiusi» co
me ha precisato il responsabi
le di tutto il progetto, il famoso 
«diesse» Jean Todi. L'obiettivo, 
per i 120 uomini impegnati, tra 
dirigenti, tecnici e meccanici, 0 
uno solo: la conquista del 
mondiale riservato a queste bi
posto, cosiddette di gruppo C. 
un campionato in assoluta fa

se di rilancio, dopo i fasti del 
passato, quando non vi era pi
lota di Formula 1 che non am
bisse confrontarsi alla guida di 
Porsche, Ferrari o Ford lungo il 
celebre rettilineo delle Heuna-
dicres, a Le Mans, o sulle so
prelevale di Monza. Erano gli 
anni in cui le corse di durala 
offuscavano persino le mono
posto della massima formula, 
prima di conoscere, Inesora
bilmente, un lento declino. La 
mazzata finale venne nel 1973, 
quando a fine campionato En
zo Ferrari decise che le gare 
sport non potevano più essere 
seguite ufficialmente. 

Dopo infiniti successi della 
Porsche, che annoiavano an
che il più incallito degli appas
sionati per mancanza di avver
sari validi e dopo numerose 
tergiversle regolamentari, ecco 
un primo risveglio a metà degli 
anni 80, con il debutto delia 
Jaguar. Un ritomo a tutti gradi
to, subito gratificato dalla con
quista di un titolo nel 1987, che 
ebbe l'effetto di richiamare ai 
nastri di partenza altri nomi di 
rango. Mercedes, Toyota, Nis
san e seppur privatamente la 
stessa Porsche, sono ora una 
splendila realtà. Sul circuito di 
Montreal, domani, si avrà forse 
un prologo di quello che sarà il 
mondiale '91 che, come noto, 
conterà anche sulla presenza 
dell'Alfa Romeo, che con tutta 
probabilità adotterà un pro
pulsore largamente derivato 
da quello che utilizza la Ferrari 
sulle monoposto di Prost e 
Mansell!. Un mondiale che an
che quest'anno andrà alla 
Mercedes, che ormai non na
sconde più I suoi propositi di 
debutto anche in Formula I e 
che acquista perciò nuovi con
tenuti tecnologici. Alla Peu
geot Automobiles si sono per 
questo ampiamente cautelali, 
affidando a Andre De Cortan-
ze. il tecnico che firmò nume
rose Renault Sport, tra le quali 
quella vincitrice a Le Mans nel 
'78, il progetto della 905. Con il 
molto che, sempre Jean Todi, 
ripete contìnuamente: «Stupire 
e vincere per affermare la pro
pria supremazia». 

La nuova 
Peugeot 905 
che sarà 
protagonista 
nel campionato 
mondiale 
prototipi con i 
suoi piloti: il 
francese 
Jabouille e 
(all'interno 
della vettura) il 
finlandese 
Rosberg 

Nostalgia su quattro ruote 
I favolosi anni Sessanta 
vissuti a trecento all'ora 
su Porsche, Ford e Alfa 
• • Ferrari, Porsche, Ford, Al
fa-Romeo. Ovvero i nomi stori
ci del Mondiale marche o sport 
prototipi che dir si voglia. Pro
tagoniste, tutte, di appassio
nanti duelli a Daytona, Le 
Mans, Sebring, Monza, Brands-
Hatch. Spa sul filo dei 200 al
l'ora già negli anni 60. L'ulti
mo. dei tanti allori iridati, la 
Ferrari lo conquistò nel 1972, 
dopo che la Porsche, fino ad 
allora regina incontraslata, si 
era temporaneamente ritirata. 
Memorabile anche il titolo 
conquistato nel 1967 sempre 
da Maranello, con la celebre 
•P4». il cui unico esemplare ri
masto è di proprietà di un col
lezionista svizzero che lo ha 
pagato, pare, 17 miliardi. 0 la 

stessa macchina che vinse 
quell'anno la 24 ore di Dayto
na con Bandini-Amon, due dei 
tanti piloti di F.1 che ambivano 
gareggiare nel mondiale sport. 
Lo testimoniano i nomi di Jac 
ky lekx. Pedro Roariguez, Ron 
nic Pelcrson, Mario Andretti 
Jo Sideri e persino Jacky Sle-
wart. Le velocità in rettilineo 
per esempio, a Le Mans. erano 
elevatissime. Una Porsche 917 
raggiunse infatti nel '71 i 386 
k m / h sul rettilineo delle Heu-
nadiéres. Nel 1988 la Wm-Peu-
geot, un prototipo artigianale 
idealo da due tecnici della ca
sa, toccò il valore record di 405 
km/h spinto però da un moto
re lurbo d i 2850cc. DL.B. 

Di nuovo in pista a 41 anni 
Il ritorno di un campione 
Il finlandese Rosberg 
si rimette tuta e casco 
• • Difficile stare ai vertici e 
poi cadere nell'anonimalo. Un 
vecchio, sacro rituale, a cui 
non tutti sanno adattarsi, come 
ci insegnano anche i «remake» 
cinematografici, con toccanti 
storie su fior di campioni pugi
listici finiti soli e in preda all'al
cool. Il vissuto non e stalo cosi 
crudele con Keke Rosberg, ora 
41 enne e con un glorioso pas
sato in Formula I, condilo an
che da un titolo mondiale nel 
1982 - conquistato al volante 
di una Williams-Ford. Però il 
finlandese, dopo il suo ritiro 
dalle compelizioni, avvenuto 
nel 1986, dopo sonore basto
nate prese del suo compagno 
di squadra di allora alla McLa-
ren-Porsche, Alain Prost, non 

ha saputo resistere alla tenta
zione fi tornato sui suoi passi. 
Un ritomo gradito, ma confor
talo anche dagli ottimi tempi 
che Rosberg ha fatto registrare 
al volante della 905 sui circuiti 
francesi di Monlhlery, Magny-
Cours e Le Castelet. Al suo 
fianco un altro «ex>, Jean Pier
re Jabouille (anche lui 41en-
ne), che deve soprattutto la 
sua fama al fatto di essere stato 
il primo pilota a portare alla 
vittoria un motore turbo (il Re
nault) nel Gran Premio di 
Francia del '79. Tre anni dopo 
fu coslretto ad abbandonare la 
Formula I per un incidente in 
Canada, proprio a Montreal. 

CLB. 

Matthaeus 
ingessato 
e fermo 
per un mese 

Diverse conseguenze per gli ultimi infortunati dcll'lnii-r L o 
thar Matthaeus (nella foto) non tornerà in campo prima del 
21 otlobre. giorno di Inter-Pisa, mentre Walter Zenga, nono
stante la distorsione a un dito sarà regolarmente in campo 
domenica a Tonno come pure EndyBrehmc. A Matthaeus fi 
stato riscontrato un allungamento traumatico dei legamenti 
del ginocchio sinistro che fi stato ingessato. Zenga invece, 
criticatissimo per la sua partita di coppa, ha respinto le ac
cuse affremandoche «anche i giornalisti possono avere una 
giornata slorta». 

LaCecchiGorì 
è la nuova 
famiglia della 
Fiorentina 

Da ieri Mario Cecchi Cori fi 
ufficialmente il presidente 
della società viola. Con lui 
sono entrati nel consiglio di
rettivo il figlio Vittorio con 
l'incarico di vicepresidente e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di amministratore delegalo e 
* ™ ^ " • " " • " * * * * * * * ^ " " il commercialista Natnci. La 
prossima assemblea eleggerà nel consiglio Indro Montanelli 
e Franco Zeflirelli, mentre per il momento e smentito l'allon
tanamento del direttore sportivo Previdi a vantaggio di More
no Roggi. Confermato invece il costo dell'operazione, il pac-
chettodi maggioranza è stato pagato 15 miliardi. 

Juan Antonio Samaranch, 
appresa la decisione dei 
paesi asiatici di espellere l'I-
rak dai Giochi di Pechino ha 
detto che il Ciò non prende
rà nessuna analoga decisio-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne rispetto all'Olimpiade del 
* ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ™ ™ ^ " ^ ^ ~ '92 in quanto nel frattempo 
«il problema sarà risolto». Di parere contrario Joao Havelan-
ge, presidente della Fifa, che, sempre da Pechino ha annun
ciato che nessun incontro di calcio potrà avvenire in terra 
irakena mentre resta valida l'esclusione della nazionale del-
l'Irak da tutti 1 tornei internazionali seguita alla falsificazione 
dei documenti di alcuni calciatori iscritti al campionato del 
mondo junior svolto un anno fa in Arabia Saudita. 

Ciò attendista 
suirirak 
e la Fifa decide 
il caldo-embargo 

Disciplinare 
dura con Boskov 
Le sue critiche 
sono da 5 milioni 

L'allenatore della Sampdo-
ria, Vujadin Boskov. 6 stato 
condannato a un'ammenda 
di 5 milioni dalla Commis
sione disciplinare della Lega 
calcio per dichiarazioni 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «non regolamentari», Bos-
* ~ ^ " * * * * * * * * * • ' kov, dopo Tonno-Samp del 
trofeo Bareni, aveva criticato l'arbitraggio dell'incontro. Il 
tecnico slavo condannava il fatto che molti falli anche cattivi 
non sono fischiati mentre quegli stessi arbitri risultano poi 
prontissimi a assegnare rigori a un Maradona che vola in ' 
area, magari bleffando. 

Le semifinali di Coppa Davis 
iniziate ieri a Vienna e a Syd
ney non hanno risparmiato 
sorprese. L'Australia infatti 
con la schiacciante vittoria 
di Pai Cash su Alberto Man-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ _ ^ _ _ _ c'nì e di Wally Ma-sur su Mar-
•••••••••••••••••*»»»»»•»••»•»•••••••••••• tin Jane è in vantaggio 2-0 
sulla favorita Argentina. Intanto a Vienna dopo la non facile 
vittoria di Thomas Muster su Michael Chang, Andre i Agassi 
a battuto in tre set l'altro austriaco Horst Skorf e ha portato la 
squadra statunitense sul!' 1 - 1 . Oggi si disputa il doppio 

Coppa Davis 
L'Australia a 
punteggio pieno 
1-1 Austria e Usa 

La polizia 
accusa lo stadio 
Delle Alpi 
«Non è sicuro» 

Un lungo elenco di carenze 
e disfunzioni del nuovo sta
dio di Torino fi stato redatto 
dal Siulp, il sindacato della 
polizia, dopo gli Incidenti di 
domenica scorsa. Non van-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no bene i parcheggi che Ir»-. 
•*"™™™™™™™™™"•"•"•"•*•**•**•••••* na.no gli inturvenu delle for
ze dell'ordine, cancellate e sbarre non impediscono il pas
saggio di corpi contundenti e i botteghini sono insufficienti. ' 
Problemi e carenze anche all'interno dello stadio. Secondo 
il Siulp poi per un incontro di calcio al Delle Alpi occorre
rebbero da 600 a 1200 agenti. 

Al termine della seconda 
tappa del rally d'Australia la 
Lancia Delta pilotata da Ju-
ka Kankkunen fi passata al 
comando della corsa. Una 
tappa comunque ncca di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ colpi di scena già dalla pn-
"" " • " " " " " • " "^"™™™™" , — ma prova speciale quando 
Alex Florio con la sua Lancia era vittima di un testa coda che 
lo scagliava contro un albero compromettendo l'assetto del
la sua vettura. Il leader della prima tappa, lo svedese Enks-
son su Mitsubishi, è stato sorpassato da Kankkunen e mime 
si è ritirato. Dietro la Lancia di Kankkunen a l'05" c'e la 
Toyota di Sainz seguita dall'altra lanciadi Fiono a 2'30". 

ENRICO CONTI 

Landa intesta 
con Kankkunen 
nel rally 
dei canguri 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 14.45 Sabato sport, Biliardo e Sci nautico. 
Raidue. 13.15 Dribbling; 17.45 Campionato basket Benctton-

Phonola ; 18 Sportsera; 0.15 Biliardo, Campionato boccet-
te, Ippica, Fia Day di galoppo. 

Raitre. 14.15 Automobilismo, Prove del Gran premio di FI 
del Portogallo; 15.00 Campionati italiani di equitazione; 
18.45 Derby. 

Telemontecario. 14.00 Automobilismo, Prove Gran Premio 
FI del Portogallo, segue da Misano Campionato italiano 
prototipi. 

TelecapodJstria. 13.45 Football Usa: 15.30 Calcio. Eintra-
cht-Colonia; 17.15 Calcio, Chelsea-Manchesten 20.30 Cal
cio, Saragozza-Real Madrid. 

Basket, tempo di campionato 
Tanti lustrini e paillette 
per il nuovo Messaggero 
Ma la «prima» è a Treviso 
• • ROMA La mondanità si fa 
sempre più basket, ma tra Pip
po Baudo e la Bonaccorti non 
ci sono dubbi: mille volle me
glio Michael Cooper. Forse 
non farà registrare gli stessi da-
ti-auditel ma su un parquet 
adatto a giocare a pallacane
stro si trova molto più a suo 
agio l'elegante ex guardia dei 
Lakers nspetlo alle più cele
brate star della tv, Il consueto 
vernissage in grande stile, all'a
mericana, del nuovo Messag
gero si fi svolta ieri al Palaeur, 
in un' atmosfera da «Grande 
Gatsby», con un Bianchini ver
bosissimo che ha tenuto ban
co sul palco monopolizzando 
il microlono e toglie~.do spa

zio persino allo stesso presi
dente Sama. Onore e gloria 
per Cooper («un mito dell'im
maginano collettivo per chi 
ama il basket», come Io ha de
finito con la consueta sobrietà 
Bianchini); applausi d'inco
raggiamento per Radia; molta 
curiosità per il nuovo cubo se-
gnapunti dotato di maxischcr-
mo e che la tanto Nba e che fi , 
secondo Bianchini -un traino 
per il basket verso il Duemila. 
un po' queilo che furono le ire 
caravelle di Colombo alla sco
perta del nuovo mondo . -. Og
gi, intanto, anticipo della pri
ma di campionato con Beiiet-
ton-Phonola (Raidue alle 
17.45). -LI 
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